
 
 

             
    

                             

 

Sostieni una ricerca sulle lesioni midollari al “Gervasutta” 

Acquistiamo uno speciale elettrostimolatore per lesioni midollari 

La perdita del controllo del tronco rappresenta una delle principali limitazioni funzionali nelle persone con 

lesione del midollo spinale. Essa compromette non solo l'equilibrio da seduti, la mobilità in carrozzina, la 

capacità di eseguire in autonomia i trasferimenti, la performance sportiva, ma anche l'autonomia nelle 

attività della vita quotidiana, la funzione respiratoria e soprattutto la qualità di vita. 

L'elettrostimolazione funzionale (FES) dei muscoli del tronco può migliorare la stabilità posturale.  

L'obiettivo finale del nostro studio è quello di sviluppare il primo protocollo strutturato di 

elettrostimolazione funzionale per il tronco specifico per persone con lesione del midollo spinale, dagli 

atleti alla popolazione in generale, aumentando l'autonomia nella vita quotidiana.   

Per sviluppare tale progetto è necessaria una specifica strumentazione: un elettrostimolatore funzionale 

(FES, Functional Electrical Stimulation) che è un dispositivo che invia impulsi elettrici ai muscoli per farli 

contrarre in modo controllato e con uno scopo funzionale. 

In condizioni fisiologiche normali, il cervello invia segnali elettrici ai muscoli attraverso il midollo spinale e i 

nervi. Nelle persone con lesione del midollo spinale, questi segnali possono essere interrotti o ridotti. 

L'elettrostimolazione funzionale "sostituisce" temporaneamente questi segnali, attivando direttamente i 

muscoli tramite elettrodi applicati sulla pelle. 

A differenza dei comuni elettrostimolatori usati per il rinforzo muscolare, la FES è progettata per 

permettere alla persona a svolgere attività concrete o funzionali, ad esempio migliorare il controllo del 

tronco, afferrare oggetti, pedalare, camminare in alcune persone con lesione incompleta, facilitare 

trasferimenti e attività della vita quotidiana. 

Il nostro obiettivo è quello di valutare l'efficacia della FES applicata alla muscolatura del tronco sul 

controllo posturale e quantificare gli effetti a partire dalla performance sportiva per poi verificare la 

trasferibilità dei protocolli anche nella popolazione con lesione del midollo spinale che non pratica 

attività sportiva, valutare l'impatto sulle attività della vita quotidiana e misurare gli effetti sulla 

partecipazione sociale e sull'autonomia.  

Un progetto che può aiutare molto le persone con lesioni del midollo spinale, attuato in una struttura 

ospedaliera di eccellenza come è l’Ospedale Gervasutta di Udine. 


